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★ domenica

Oggi siamo partite:
ci siamo trovate all’aeroporto di 
Milano Malpensa alle 13:20. 
Dopo aver passato i controlli 
siamo salite sull’aereo. Per alcune 
di noi era la prima volta ed 
eravamo emozionate.  Dopo circa 
1 ora e 10 di volo siamo atterrate 
a Parigi Charles de Gaulle verso 
le 18:00. Abbiamo recuperato le 
valigie e siamo andate a prendere 
il treno. Siamo arrivate a Rennes 
che erano ormai le 21:30.
Stanche, ci siamo recate all’hotel.

Stamattina siamo state al Lycée 
Professionel Coëtlogon dove ci 

hanno spiegato i vari indirizzi che 
gli studenti

devono seguire.
Troviamo ad esempio l’indirizzo di 

informatica e quello socio-
sanitario. Nel pomeriggio siamo 

state a visitare lo stadio di Rennes. 
Qui una guida ci ha mostrato i vari 

posti, ad esempio gli spogliatoi, il 
posto dove vengono fatte le 

interviste ai calciatori e 
ovviamente il campo da calcio.

Come primo giorno ci è piaciuto e 
ci siamo divertite molto.★ lunedì

↱

↵



★ martedì

Martedì mattina abbiamo 
visitato un’azienda: il cuore 
della meccanica di Rennes. Al 
suo interno vengono riparate 
metropolitane, pullman e 
biciclette e abbiamo 
incontrato i diversi 
«personaggi» che vi lavorano. 
Dopo aver mangiato abbiamo 
conosciuto a fondo la città 
attraverso una guida turistica  
che ci ha spiegato i 
monumenti principali, la loro 
storia e quella di Rennes. ★ mercoledì

Mercoledì mattina 
siamo state al liceo, 

dove ci siamo divisi in 
gruppi e abbiamo 

condotto dei quiz sulle 
tre nazioni: Francia, 

Portogallo e Italia.
Nel pomeriggio 

abbiamo approfondito 
l’aspetto politico di 

Rennes, visitando la 
Corte d’appello.

La sera, invece, ci siamo 
divertite assistendo allo 

allo stadio  alla partita 
Rennes-Strasburgo . Il 
Rennes ha vinto: 3-0.

↱

←



★ giovedì

Giovedì è stato il giorno della gita; 
abbiamo preso il pullman alle 9:30 
e siamo arrivate a Saint Brieuc alla 
grande esposzione e fiera con la 
competizione dei mestieri. 
Interessantissimo: studenti delle 
scuole professionali e tecniche 
erano «in situazione» per 
presentare la loro formazione 
Abbiamo visitato tutti i diversi 
stand come quello per diventare 
camerieri o elettricisti. E’ stato 
molto interessante perché abbiamo 
potuto osservare i «mestieri» al 
lavoro, fare domande e prendere 

★ venerdì

↱

Nella mattinata abbiamo 
raggiunto il liceo e abbiamo 

scelto due dei tre laboratori che 
avremmo dovuto fare.

Dopo aver pranzato nella mensa 
scolastica, ci siamo recate nel 

centro di Rennes per fare un po’ 
di compere. 

L’ultima sera i francesi ci hanno 
fatto una sorpresa e hanno 
scelto una destinazione. Ci 

siamo ritrovate ad una festa, una 
delle famose FEST NOZ bretoni 

piena di canzoni e persone che 
ballavano i balli tipici. Siamo 

rientrate in hotel per le 23:30 e 
siamo andate a dormire, pronte 
per il viaggio che ci aspettava la 

mattina seguente.↵



★ sabato

Oggi è stato il giorno della 
partenza per il ritorno in Italia; 
Abbiamo lasciato l’hotel alle 11, 
per andare a prendere il treno che 
avevamo alle 12.
Siamo arrivate all’aeroporto di 
Parigi Charles de Gaulle dopo tre 
ore e ci siamo recate a fare il check-
in per poi salire sull’aereo. 
Dopo circa un’ora di aereo siamo 
atterrate all’aeroporto di Milano 
Malpensa verso le 19:20 e, dopo 
aver ritirato i bagagli, ci siamo 
riunite con le nostre famiglie.



Cosa dire della mobilità in Francia?

➢ Esperienza indimenticabile: abbiamo vissuto la vita scolastica dei nostri 

coetanei francesi (scuole magnifiche, non come le nostre).

➢ Ora abbiamo nuovi amici francesi e portoghesi e possiamo dire che avere a 

disposizione due lingue straniere (francese e inglese) sia molto utile perché 

grazie a queste possiamo comunicare più facilmente.

➢ Inoltre, aver visitato il lycée professionnel, ci ha permesso di «provare» 

sul campo alcuni indirizzi scolastici a cui pensare per il nostro prossimo 

futuro.



Cosa dire della mobilità in Francia?

➢ Il laboratorio che a noi ragazze ha maggiormente appassionato è stato quello 
che riguardava l’indirizzo socio-sanitario. E’ stato interessante ascoltare la 
lezione dell’insegnante e poi, imparare ad accudire i neonati: saperli tenere in 
braccio, cambiarli, lavarli.

➢ Non è stato male neppure il laboratorio in cui abbiamo assistito e poi fatto pratica 
ad una lezione sull’elettricità. Non è facile questo indirizzo: serve molta 
attenzione e precisione. Abbiamo notato che non solo i ragazzi si iscrivono a 
questi corsi ma abbiamo visto anche parecchie ragazze al lavoro.

➢ Per finire, che lusso … i laboratori di informatica con pc modernissimi. Abbiamo 
lavorato con un programma che ci ha permesso di disegnare un righello dopo 
averne fatto un progetto e poi lo abbiamo stampato a mezzo di stampanti 
modernissime.



Cosa dire della mobilità in Francia?

● Per concludere: dopo gli stages, dopo gli incontri con tutte le figure lavorative 

presenti in uno stadio, torniamo in Italia con quale aiuto per la scelta del 

nostro futuro?

1. importante seguire le nostre passioni mettendoci costanza nell’impegno e 

serietà.

2. La preparazione per ogni lavoro è importante: studio e tanta pratica sul 

campo.

3. Non abbandonare un sogno davanti alle prime difficoltà.

4.Secondo noi, le scuole professionali in Francia offrono la possibilità di maggior 

preparazione pratica rispetto alle scuole italiane.

Erasmus: esperienza magnifica perché lavorando insieme, costruiamo 

meglio il nostro futuro di cittadini europei
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